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La commissione indipendente  istituita  dal  Consiglio  per  i  Diritti
Umani  delle  Nazioni  Unite  afferma  che  Israele  deve  porre  fine
all’occupazione e cessare di violare i diritti umani dei palestinesi.

Una commissione d’inchiesta indipendente istituita dal Consiglio per
i Diritti Umani delle Nazioni Unite dopo l’assalto israeliano del 2021
alla Striscia di Gaza assediata ha affermato che Israele deve fare di
più oltre che porre fine all’occupazione della  terra che i  leader
palestinesi vogliono per un futuro Stato.

Secondo il rapporto pubblicato martedì, in cui si sollecita l’adozione
di ulteriori azioni per garantire l’uguale godimento dei diritti umani
per  i  palestinesi,  “La  fine  dell’occupazione  da  sola  non  sarà
sufficiente”

Il rapporto produce prove di come Israele “non ha intenzione di
porre fine all’occupazione”.

Israele  sta  perseguendo il  “completo  controllo”  su  quello  che il
rapporto  chiama  Territorio  Palestinese  Occupato,  inclusa
Gerusalemme Est, conquistata da Israele nella guerra del 1967 e
successivamente  annessa  con  una  mossa  mai  riconosciuta  dalla
comunità internazionale.

Il governo israeliano, ha affermato la commissione, ha “agito per
alterare la demografia attraverso il mantenimento di un contesto
repressivo per i palestinesi e un contesto favorevole per i coloni
israeliani”.
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Citando una legge israeliana che nega la cittadinanza ai palestinesi
sposati con cittadini israeliani, il rapporto accusa Israele di offrire
“stato  civile,  diritti  e  protezione  legale  diversi”  ai  cittadini
palestinesi  di  Israele.

Più  di  700.000  coloni  israeliani  ora  vivono  in  insediamenti  e
avamposti in Cisgiordania e Gerusalemme est, dove risiedono più di
tre milioni di palestinesi. Gli insediamenti israeliani sono complessi
residenziali fortificati per soli ebrei e sono considerati illegali dal
diritto internazionale.

Le principali organizzazioni per i diritti umani, tra cui Human Rights
Watch  e  Amnesty  International,  hanno  equiparato  le  politiche
israeliane  contro  i  palestinesi  all’apartheid.

Alle radici del conflitto.

L’inchiesta  e  il  rapporto  delle  Nazioni  Unite  hanno preso  avvio
dall’offensiva  militare  israeliana  di  11  giorni  nel  maggio  2021
durante la quale più di 260 palestinesi a Gaza sono stati uccisi e 13
persone sono morte in Israele.

Nel maggio 2021 Hamas ha lanciato razzi contro Israele dopo che le
forze israeliane avevano attaccato i fedeli palestinesi nel complesso
della Moschea di Al-Aqsa, il terzo luogo sacro dell’Islam, con decine
di feriti e arresti. La cosa ha fatto seguito anche alla decisione del
tribunale  israeliano  di  espellere  con  la  forza  delle  famiglie
palestinesi  da  Sheikh  Jarrah,  un  quartiere  a  Gerusalemme est.

L’ambito dell’inchiesta includeva indagini su presunte violazioni dei
diritti umani prima e dopo l’assalto di Israele contro Gaza e cercava
anche di indagare sulle “cause profonde” del conflitto.

Hamas  ha  accolto  favorevolmente  il  rapporto  e  ha  esortato  a
perseguire penalmente i leader israeliani per quelli che ha definito
“crimini” contro il popolo palestinese.

Anche l’Autorità Nazionale Palestinese ha elogiato il rapporto e ha
richiesto anche di chiamare Israele a rendere conto dei suoi atti, “in



modo da mettere fine all’impunità di Israele”.

Il Ministero degli Affari Esteri israeliano ha definito il rapporto “uno
spreco di denaro e fatica”, niente più che una caccia alle streghe.

Israele ha boicottato l’indagine, accusandola di parzialità e vietando
agli  investigatori  l’ingresso  in  Israele  e  nei  territori  palestinesi,
costringendoli a raccogliere testimonianze a Ginevra e in Giordania.

Il  rapporto  sarà  discusso  al  Consiglio  per  i  Diritti  Umani  delle
Nazioni Unite con sede a Ginevra la prossima settimana. Gli Stati
Uniti  hanno lasciato il  Consiglio nel  2018 per quello che hanno
descritto  come  un  “cronico  pregiudizio”  contro  Israele  e  sono
rientrati  completamente  solo  quest’anno.

La commissione, guidata dall’ex capo delle Nazioni Unite per i diritti
umani Navi Pillay, è la prima ad avere un mandato “permanente”
dall’agenzia per i diritti umani delle Nazioni Unite.

I suoi sostenitori affermano che la commissione è necessaria per
tenere  sotto  controllo  le  continue  ingiustizie  affrontate  dai
palestinesi  durante  decenni  di  occupazione  israeliana.
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